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// campionato di basket 

Batton e Neumann 
rilanciano Cantù 

Gli americani della Gahetti (luminano TArrigoni Rieti: 84-78 

GABBITI: Recalcatl (6), Neu
mann (24). Della Fiori (14), 
Tombolato (8), Batton (28), 
Marzoratl (4). N.e.: Bari-
viera, Innocenti!!, Capellettl 
e Riva. 

ARRIGONI: Zampolinl (4), 
Brunamontl (10), Cerionl 
(12), Marini (2), Sojourner 
(28), Melly (22). Torda. 
N. e.: Sonetti, Pettinar! e 
Mancln. 

ARBITRI: Zanon di Venezia 
e Gorlato di Udine. 

SERVIZIO 
CUCCIAGO — Prima vittoria 
casalinga per la dibatti ohe, 
opposta all'Arrigoni, dirotta 
avversaria nelln lottu per lo 
scudetto, fa suo l'incontro 
per 84 a 78. 

E' stata la vittoria della 
paura quella del canturlni, 
dato che in vantaggio al 15* 
del secondo tempo di 20 pun
ti (82 62) hanno segnato ne
gli ultimi cinquo minuti la 
miseria di due soli punti. 
Tau risano, allenatore della 
Gabetti. perplesso e allibito, 
scrutava 11 penoso finale dei 
suoi ragazzi, che si son fatti 
rosicchiare lentamente il co
spicuo vantaggio. 

Chiuso in una morsa di 
ferro il fortissimo Sojourner 
con una difesa a zona erme
tica, la Gabetti, sospinta dal

l'estro di Neumann a da un 
Batton che sta crescendo di 
partita In partita, si portava 
decisamente in vantaggio. 
L'Arrlgoni nel primo tempo 
non era stata certamente a 
guardare. Sojourner, inaffer
rabile quando la palla gli 
veniva, recapitata sotto cane
stro, compiva autentici mira
coli segnalandosi con precisi 
uncini sia di destro che di 
sinistro, stoppate e , rimbalzi 
a grappoli. 

La Gabetti cercava di pren
dere le misure agli avversari, 
alternando alla difesa a « uo
mo » la difesa a « zona » e 
cercando con Tombolato al 

Sosto di Recalcati, segnalato 
ì grandissima formu, la car

ta del quintetto alto. Avendo 
Bariviera praticamente inuti
lizzabile in panchina causa 
l'aggravarsi della distorsione 
alla caviglia, Taurisano tro
vava i solutori del match net 
gli americani Batton e Neu
mann (13 su 20 per il primo. 
e 12 su 22 per il secondo 
al tiro) che facevano vera
mente spettacolo. Il primo 
tempo si chiudeva In perfetta 
parità (45-45). 

Nella ripresa si aveva il 
rilancio del canturini che si 
portavano avanti di venti 
punti. La Gabetti in questi 
quindici minuti sciorinava 

veramente un gran bel ba
sket, assolutamente compati
bile alle attese di coloro che 
alla vigilia di questo campio
nato l'avevano indicata come 
logica favorita. Neumann sa
liva in cattedra distribuendo 
« assist » a ripetizione, ben 
sei al termine dell'incontro. 
e tirando con ottima preci
sione (otto su dodici al tiro 
nel solo secondo tempo). Bat
ton non gli era da meno 
dopo aver nella prima parte 
contribuito in maniera sostan
ziale al tabellino della Ga
betti con un 9 su 13 e nel 
secondo tempo con un buon 
4 su 7 suggellava una super
ba prova. 

Dall'altra parte Pentossuglia 
non sapeva darsi pace per 
quell'inspiegabile sbandamen
to patito per i dna terzi del 
secondo tempo. A nulla è 
valsa la disperata rimonta 
propiziata da una grossa di
fesa pressing. Melly, il se
condo americano dell'Arrigo-
ni, apparso in ombra per 
buona parte dell'incontro, si 
svegliava tardivamente negli 
ultimi minuti senza riuscire 
ad essere di grande aiuto 
alla squadra come il compa
gno Sojourner. 

Fabrizio Canato 

La Sinudyne scaccia 
l'ombra della crisi 

Privi di Cosic, bolognesi vittoriosi sulla Xerox di Jura: 95-81 

SINUDYNE: Cagllerls (6); 
Valenti (n.e.); Goti (n.e.); 
Wells (16); Martini (7); va
iata (25); Generali (14); Co
sic (n.e.); GovonI; Bertolot-
ti (27). Ali. Drlscoll. 

XEROX: Pampana (n.e.); Ro-
" d à (4); Zanatta (6); Fari

na (6); Jura (35); Serafini 
(10); Beretta (n.e.); De Ros
si; Lauriskl (20); Brambil
la (n.e.). AH. Gurioli. 

ARBITRI: Teoftli e Baldini. 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Per un tempo 
la Sinudyne gioca un basket 
niente male che esalta i set
temila clienti. d£l , palasport 
bolognese; addirittura dopo 
17 minuti si permette il lus
so di condurre con 21 punti 
di scarto (47 a 26) e tiene 
in panchina Cosic che Dris-
coll non vuole arrischiare pre
ferendo recuperarlo in pieno. 

Poi, nella ripresa, la squadra 
bianconera appare imbambo
lata; si brucia tiitto il van
taggio, la sua aggressività ini
ziale si trasforma in immo
bilismo tanto che a metà tem
po la Xerox, trascinata da 
un grande Jura, incredibil
mente si porta in vantaggio 
(69 a 68). Ma la Sinudyne 
ritrova a questo punto il Ber-
tolotti dei tempi migliori, un 
Generali che costituisce la 
sorpresa della giornata e un 
Villata che « vede » il cane
stro con continuità e cosi la 
formazione bolognese allunga 
nuovamente e vince con tran-

. quillità ; t95 ;a .81)., , , 
Era piaciuta parecchio la 

Sinudyne del primo tempo con 
una difesa aggressiva e un 
« pressing » che consentiva di 
recuperare parecchi palloni 
sugli avversari. Punteggio mai 
In discussione: al 4' 12 a 5. 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : Mecap-Antonini 85-87; Sinudyne-Xerox 95-81; 
BiUy-Chinamartinl 66-71; Perugina-Canon 87-79; Scavolini-Mer-
cury 99-85; Gabetti-Arrigoni 84-78; Amaro Harrys-Emerson 85-
105 (giocata sabato). 
CLASSIFICA: Chinamartini e Emerson punti 8; Antonini, 
Arrigoni, Billy. Perugina e Scavolini 6; Canon, Gabetti, Mer-
cury, Sinudyne e Xerox 4; Harrys e Mecap 2. 
SERIE «A 2»: Bancoroma-Eldorado 101-110; Juvecaserta-Pin-
tinox 75-92; Hurlingham-Cagliarl 86-73; Jollycolombani-Rodrigo 
75-79; Mobiam-Sarila 105-90; Postalmobili-Manner 102-80; Su-
perga-Pagnossin 89-83. 
CLASSIFICA: Pintinox punti 8; Caserta, Eldorado, Pagnossin. 
Postalmobili, Rodrigo e Superga 6; Bancoroma. Hurlingham, 
Cagliari. Manner, Mobiam e Sarila 4; Jollycolombani 2. 

Wells introduceva fantasia nel 
gioco bainconero. Generali 
sotto 1 tabelloni si faceva 
notare cosi come Villlata, 
mentre Bertolotti riguadagna
va precisione nel tiro. In
somma era una squadra che 
andava via sui velluto, vuoi 
anche perchè la Xerox ap
pariva colta di sorpresa e 
incapace di fronteggiare l'av
versario con le adeguate con
tromisure: Roda perdeva di
versi palloni e faticava ad 
impostare gioco per la sua 
squadra, Zanatta non era per 
niente in giornata brillante 
(e olla distanza apparirà di
sastroso nel tiro), c'era un 
discreto Serafini e un effi
cace Jura. Fatto è che il 
tempo si chiudeva con la 
Sinudyne in vantaggio per 53 
a 37 (dei 27 punti dei mila
nesi 21 portano la firma di 
Jura). - • 

Il gioco sembra fatto.' In
vece nella ripresa i bologne
si cominciano male: Wells 
forza inutilmente il tiro, la 
squadra accusa fatica e la 
Xerox ne approfitta. . 

A11'8' 63 a 59 per la Sinu
dyne che due minuti dopo 
è addirittura sotto (69 a 68). 
Inizia a questo punto il gran
de risveglio dei giocatori lo
cali: Wells indovina alcune 
conclusioni, Bertolotti conti
nua a segnare imitato da Ge
nerali poi si inserisce anche 
Caglieris e per la Sinudyne 
il successo ridiventa, dopo lo 
spaghetto passato, sicuro. 

Franco Vannini 

Emerson 
e China 

«tandem» 
di testa 

E' venuto da un ex di 
lusso, « Pino » Brumattì, 
il colpo di grana per la 
Billy. Tornato da avversa
rlo sul parquet che per 
molti anni lo ha visto tra
scinatore del Cimano e va
lido portacolori del Sim-
menthal, Brumatti con un 
secondo tempo da favola 
ha creato le basi per la 
vittoria della China nello 
scontro diretto di Milano. 
E così la Chinamartini è 
riuscita ad agganciare l'E
mersoti (dominatrice nel
l'anticipo di sabato del mo
desto Amaro Harrys) in 
vetta alla classifica dopo 
cinque giornate ài campio
nato. Due squadre dunque 
al comando, giacché la Bil
ly è stata sconfitta appun
to dalla Chinamartini e la 
Arrigoni ha segnato il pas
so a Cantii una volta alle 
prese con la rinata Ga
betti. 

Alle spalle delle due da
migelle si è formato un 
plotoncino di cinque squa
dre: Scavolini, Antonini e 
Perugina Jeans hanno in
fatti raggiunto le ex capo-
classifica Billy e Arrigoni. 
Un gradino più sotto altre 
cinque formazioni, tra le 
quali figurano anche Ga
betti e Sinudyne che otte
nendo la seconda vittoria 
di campionato hanno pra
ticamente scacciato le pri
me ombre profilatesi al
l'orizzonte di una proba
bile crisi. Fanalini di coda: 
Mecap e Harrys. 

La Chinamartini di Ales
sandro Gamba ha dunque 
messo sotto l milanesi del
la Billy, ridimensionando 
nel contempo le ambizio
ni degli uomini, o meglio 
ragazzi, di Dan Peterson. 
Sono siati appunto i gio
vanissimi portatori di pal
la a perdere la testa nel 
momento cruciale dell'in
contro. Momento delicato 
che quella vecchia volpe 
di Brumatti ha sfruttato 
come meglio non avrebbe 
potuto. Una vittoria firma
ta da un ex di lusso, uno 
dei tanti, visto che in quel 
di Torino si sono trasferi
ti anche Gamba, Benatti e 
Fabbricatore. Per la Billy 
si è trattato della prima 
sconfitta interna di cam
pionato. 

Colpi di coda anche di 
Gabetti a Sinudyne. 1 can
turini hanno imbrigliato 
Brunamonti e compagni, 
che proprio nei « play-off » 
tricolori della scorsa sta
gione soffiarono loro il ter
zo posto finale. Le scon
fitte non hanno lasciato 
strascichi di stampo psico
logico e anche il ritorno 
a Rieti per gli uomini di 
Taurisano si prospetta ora 
difficile, ma non impossi
bile. Spettacolo nello spet
tacolo, a Cantù, il duello 
diretto tra Batton e So
journer. Ottima anche la 
prestazione di Neumann. 

I bolognesi • di Driscoll 
hanno invece domato la 
Xerox, grazie alla perfetta 
interpretazione delle rego
le leqate alla difesa, nono
stante l'assenza di Kresi-
mir Cosic, mondiale di 
Manila, ancora acciaccato. 
Da sottolineare, infine, il 
successo della Perugina 
nel confronti di una Ca
non piacevole solo nel pri
mo tempo. 

Angelo Zomegnan 

Verso la fine di questo me
se il signor Adriano Rodoni 
festeggerà l'ottantesimo com
pleanno e due settimane do
po (13-14 gennaio) presiede
rà a Roma l'assemblea dil
la Federciclismo che pur 
avendo carattere ordinario 
prevede fasi calde, se non 
addirittura colpi di scena: 

; sapete: le società emiliane 
hanno chiesto le dimissioni 
di Rodoni per motivi di sa
lute, altre regioni si sono 
dimostrate di parere diver-

l so, ma in realtà il proble-. 
ma esiste e supera qualsia
si forma di cortesia nei ri-

' guardi del personaggio. Chi 
lo ignora è un ipocrita, op
pure si fa scudo col nome 
di Rodoni per esclusivi in-

' teressi di parte. 
Veniamo al dunque. Anzi

tutto auguriamo a Rodoni di 
presentarsi a Roma in buo
ne condizioni. E' un augu
rio sincero ad un uomo che 
da mezzo secolo naviga sul
la barca del ciclismo. Egli 
è arrwato al timone portan
do la gavetta. La sua de
dizione allo sport della bi
cicletta è indiscutibile. In 
Italia, in Europa e nel mon
do, Rodoni ha sostenuto la 
sua causa, il suo amore, il 
suo cadreghino con un'atti 
vita costante, con una tena
cia pari a quella di un ma
stino. Purtroppo il mastino 
invece di mordere, di pu
nire i trasgressori e i pre
potenti, si è limitato a mo
strar loro i denti (quando 
li ha mostrati) e perciò la 
situazione è via via peggio
rata sino a diventare inso
stenibile sia in campo na
zionale che internazionale. 
Doppia è infatti la respon
sabilità di Rodoni in quanto 
presidente della FCI e del-
l'UCI. e molti sono gli er
rori commessi, molte le col
pe derivanti da una poli
tica di conpromessi e di 
cedimenti. 

Perché questa politica? 
Perché nonostante l'esperien-

Problemi e necessità del ciclismo 

Bisogna cambiare: 
il regno di Rodoni 
è durato fin troppo 

Adriano Rodoni brinda con Vlncanxo TorrUnl • Fiorenzo Magni (In tacendo plano). 

za e le conoscenze il signor 
Rodoni non ha agito con 
coraggio e determinazione? 
Perché ha lasciato crescere 
nel suo giardino erbe sem
pre più cattive? Perché un 
cislismo con gli allievi già 
stipendiati, con i dilettanti 
contesi a suon di milioni, 
con i professionisti super-
sfruttati e con gli amatori 
che dovrebbero godersi il 
panorama e al contrario si 
esibiscono imbottendosi di 
eccitanti? Il perché è sem
plice: Rodoni, volendo man
tenere a tutti i costi la pol

trona. volendo crearsi ami
ci e corteggiatori, si è vo
lutamente dimenticato di lot
tare per il rispetto delle leg
gi e di introdurre le novità 
indispensabili per richiama
re all'ordine i padroni del 
vapore. 

Eppure a quattr'occhi, 
ogni qual volta siamo en
trati nei dettagli, vuoi par
lando degli abusi di questo 
e di quest'altro, vuoi citan
do episodi e tipi che richie
devano un processo e una 
condanna, Rodoni sembrava 
al nostro fianco, sembrava 

prossimo ad usare Ut scopa 
e il bisturi, poi in sede uf 
fidale pensava ai voti, ai 
giochi di potere, e così le 
grandi questioni venivano ac 
cantonate, così abbiamo un 
ciclismo pieno di mercanti e 
di follie. 

E' anche vero che ben 
pochi hanno cercato di illu 
minare il presidente con una 
critica pungente e costrut
tiva, che molti si sono ac 
codati per ottenere posti e 
prebende, che alcuni oppa 
sitori hanno fatto marcia in 
dietro perché spaventati dal

la perdita di una sedia nel
la stanza dei bottoni, e an
cora oggi c'è chi difende 
a spada tratta -Rodoni per 
motivi di vergognosa conve
nienza, per timore di soc
combere in un dibattito se 
rio. in una battaglia con 
l'obiettivo di profondi mu
tamenti. 

Rodoni non deve illudersi 
e non deve offendersi. Non 
si illuda per i recenti ap 
plausi di Ginevra: sono stati 
gli evviva dei conservatori 
ad un conservatore. Bastava 
un accenno all'estrema ne 
cessila di t'oliar pagina e i 
Levitati, i Torrioni e com
pagnia bella (o brutta) lo 
avrebbero silurato. Non si 
offenda se diciamo che è 
giunto il momento di lascia
re. di scendere dal piedi
stallo indipendentemente dal
l'età e dallo stato di salute. 
// suo regno è finito e a 
J;e/i vedere è durato fin 
troppo. 

Bisogna cambiare. C'è ur
genza di programmi e di 
decisioni importanti. Aranti 
le persone di buona volon 
tu. i captici, i sostenitori del 
progresso. Basta con i pat
teggiamenti che soffocano e 
distruggono. Le società non 
devono e noti possono vive 
re di sentimentalismi, di /ra
si e discorseti! di circostan 
za. E qualche funzionario 
ih Federazioni' faccia il suo 
dovere senza uscire dal prò 
prio mandato. C'è chi ma
novra nei corridoi e negli 
uffici con mezzi riprovei'oli, 
chi ostacola, chi danneggia, 
chi vorrebbe la prossima as
semblea di Roma all'insegna 
del tran tran, chi ha redar 
aiuto gli emiliani per la lo 
ro proposta. Guai se preva
lessero ancora questi affos
satori della democrazia, guai 
se il ciclismo non comince
rà presto a respirare aria 
pulita, guai se non apriremo 
porte e finestre al vento del
le scelte e del rinnovamento. 

Gino Sala 

SCI - A S. Vigilio di Marebbe vince Stock su Heidegger 

Austriaci ottimi, azzurri bravi 
Terzo Bernardi, quarto Mally, quinto Thoeni, sesto Stenmark, settimo David - All'Italia le « World Series » 

VIGILIO DI MAREBBE DODO il clamoroso successo auesto n parallelo » sta senza nunclato vendette in Corniti SAN VIGILIO DI MAREBBE 
Stavolta Ingemar Stenmark 
non ce l'ha fatta. Il grande 
svedese è infatti stato bat
tuto dall'azzurro Peter Mally 
nei quarti di finale del « pa
rallelo » conclusivo d e l l e 
a World Series ». Ma si è trat
tato di una vicenda assai po
lemica perché a Ingo » aveva 
battuto regolarmente Mally 
nella prima delle due prove 
ma i giudici hanno costretto 
gli atleti — danneggiando 
chiaramente lo scandinavo — 
a ripetere la prova poiché 
per un errore, non imputa
bile a lui, Stenmark aveva 
gareggiato sulla pista blu men
tre avrebbe dovuto scendere 
su quella rossa. Stenmark ha 
vinto anche la ripetizione ma 
nella seconda manche ha 
subito un ritardo maggiore 
di quello inflitto a Mally 
nella prima. 

Hanno trionfato gli austria
ci che hanno piazzato al pri
mo posto Leonhard Stock e 
il redivivo Klaus Heidegger 
al secondo. Nella finale per 
il terzo posto Mauro Bernardi 
ha avuto la meglio su Mally 
mentre Gustavo Thoeni ha 
concluso al quinto posto da
vanti a Stenmark, a Leonar
do David e al tedesco fede
rale Christian Neureuther. 

Dopo il clamoroso successo 
delle azzurre, sulla stessa pi
sta, si può esser soddisfatti 
della squadra italiana che ha 
messo quattro azzurri tra i 
primi dieci e sabato ha domi
nato con Wilma Gatta e Ma
ria Rosa Quarto. 

Erich Demetz, direttore ago
nistico della squadra, è natu
ralmente assai soddisfatto e 
annuncia che anche in disce
sa libera si vedranno cose 
egregie e che ci sarà pure 
la rinascita in slalom gigante 
(attualmente il punto debole 
non solo della squadra ma
schile ma anche di quella 
femminile). 

Il dato più interessante di 

questo a parallelo » sta senza 
dubbio nel successo di Leo
nhard Stock. Il giovane au
striaco è tra i favoriti per 
il successo in Coppa del 
Mondo. Fino all'anno scorso 
Leonhard appariva forte in 
discesa libera e fortissimo in 
slalom. Quest'anno pare net
tamente migliorato anche in 
slalom speciale. 

Stenmark è atleta assai cor
retto e si è vivamente com
plimentato col suo vincitore 
Peter Mally. Ma era chiara
mente arrabbiato per Terrore 
dei giudici. Ermanno Nogler, 
che di Stenmark è allenatore, 
consigliere e manager, poi era 
addirittura furibondo. Ha an-

LE CLASSIFICHE 
PARALLELO 

1. LEONHARD STOCK (Airi.); 2. 
Klaus Heidegger (Ani.); 3. Mauro 
Bernardi (Ita.); 4. Peter Mally 
(Ita.): 5. Cantavo Thoeni (Ita.): 
•. Internar Stenmark (Sve.J: 7. 
Leonardo David (Ita.); t. GhrtatUui 
Neureuther «RFT). 

WORLD SERIES 
1. ITALIA punti 109; 2. Austria 

80; 3. Svizzera. 26; 4. Svezia 22; 5. 
HIT 16; 6. Liechtenstein, Francia e 
Stali Uniti 9; 9. Jugoslavia 7; 10. 
Norvegia. 1. 

TROFEO PARMALAT 
1. ITALIA punti 233: 2. Austria 

195; 3. Svizzera 143; 4. Stati L'nl-
II S5; 5. Svezia 82; 6. Francia 78; 
7. Liechtenstein 57; 8. RFT 45; !>. 
Norvegia 8; 10. Jugoslavia 7. 

nunclato vendette in Coppa 
del Mondo. 

Piero Gros e stato scon
fitto da Stenmark mentre 
Bernardi ha potuto gareggia
re per il forfait di un com
pagno di squadra, Gustavo 
Thoeni se l'è cavata bene, 
soprattutto se si tien conto 
che il « parallelo » non è cer
tamente una prova che — 
adesso — gli si adatti bene. 
In semifinale Bernardi è sta
to battuto da Heidegger men
tre Peter Mally, affaticato 
dalle tre discese contro Sten
mark, non ha saputo resistere 
allo scatenato Stock. Finalis
sima piena di emozioni con 
addirittura cinque false par
tenze e una sesta con i due 
atleti inchiodati come se non 
avessero sentito lo sparo del
lo starter. Meritato comun
que il successo di Stock che, 
ripetiamo, si annuncia come 
un temibilissimo concorrente 
oer il successo In Coppa del 
Mondo. 

L'Italia, grazie soprattutto 
alle ragazze, si è aggiudicata 
le « World Series » di questo 
anno e anche il Trofeo Par-
malat, competizione triennale 
a squadre che tien conto delle 
tre ultime edizioni delle 
« World Series >.. 

A Saronni 
il ciclocross 
di Rogeno 

ROGENO — (g.b.j - A distan
za di soli otto giorni, Anto
nio Saronni si è nuovamente 
riconfermato fra i migliori 
crossisti nazionali vincendo il 
Trofeo Luci disputatosi a Ro
geno (Como) in uno splendi
do pomeriggio di sole. Il por
tacolori del G.S. Monti, ormai 
in procinto di passare al pro-

i fessionismo nelle file della 
Scic di Parma, ha dominato 
questa prova regionale che ha 
visto alla partenza un buon 
numero di concorrenti. 68, a 
testimonianza della discreta 
ripresa che questa specialità 
sta avendo nella provincia di 
Como. 

Ieri a Rogeno erano assen
ti Vagneur e Di Tano, impe
gnati in Svizzera. 

Ordine d'arrivo: 1. Antonio 
Saronni (GS. Monti) km. 22 
in 56'; 2. De Capitani (GS. 
7. Cavanna; 8. Sala. 
AlhorCuerciotti) a 45": 3. 
Flaiban (id.); 4. Balatti (GS. 
Gilardi); 5. Giuliani; 6. Ceglie. 

Sorpresa nel premio Aniene I l campionato di pallavolo 

Buby supera Burgers 
nel trotto a Tor di Valle 

Edilsassuolo protagonista 
anche quando non vince 

ROMA — Da Capannelle a 
Tor di Valle, il galoppo pas
sa la mano al trotto, gli af-
ficionados tornano ad affol
lare l'impianto della via del 
Mare, anche se l'orario scel
to dai programmatori è in
fame: le ore 14 quando non 
c'è alcun bisogno di metter 
fretta visto che l'ippodromo 
è dotato di un ottimo ìm-

RUGBY 
Risultati cVIla nona giornata: 
CMneo Brescia • Algida Roma 

2S-10; Tegolaia Casale Foochain 
Frascati 9-7; Savola Roma Amhro-
settl Torte* 15*; L'Aajaila-Amatari 
Catania 134; Benetta.3 TW*f~o-fV-
trarea Padova 1-9-, Motristro! Pala-
taaa Mflaao-RcgKio Calabria «a-0; 
«---rati Rovlfo-Refaia Calasela 

La classifica: Sanaon punti U ; 
ritrarrà 14; CMneo e L'Aquila 13; 
Bessrtton 12; Tegolaia I I : Savoia 
•-. Aletta e rouchiln 7; Aanhroset-
U e ralatlna Menistrol «; Amato
ri e Parma 3; Reggo Calabria 2. 
Sa****», Petrarca, Savoia e Amatori 
ossa partita hi meno. 

Ad un giapponese 
la maratona 
di Fukuoka 

FUKUOKA (Giappone) — Il giap
ponese 21enne Toshihiko Seko ha 
vinto la maratona Internationale 
di Fukuoka col tempo di 2 ore 
10 minuti 21 secondi sulla distanza 
di 42.300 chilometri. AI secondo po
sto Htdeaki Rita, (Gtapp) 3.11TO": 
3. Shigeru Soh «Gtapp > 3.U'41"3. 
4. Trevor Wright (Inf) 2 12-31"7; 
i. Lecmid Mooseev (URSS) 2 12*44". 
6 BUI Rodgers (CSA) 2 12'51"3 

pianto di illuminazione (o si 
vuol risparmiare qualche kw 
di energia?). Tant'è. Era in 
programma il premio Aniene 
(m. 1600 alla pari, quattro 
milioni per la vittoria), fra i 
sei iscritti si staccavano net
tamente Foggetta e Yagatan e 
su di loro si orientava, net
tamente. il pronostico, ma il 
pronostico, come spesso ac
cade nel trotto, è andato a 
farsi benedire e al palo si so
no presentati nell'ordine Bu
by e Burgers guidati da due 
Cicognani, i fratelli Alessan
dro e Fabio, e compagni di 
scuderìa. C'era in gara anche 
un terzo Cicognani, il più 
famoso zio Alfredo che gui
dava Yagatan. - . 

Interessante anche la corsa 
Totip, il premio Alverina do
ve il più qualitativo Cipiglio 
l'ha spuntata su Buia e Ox. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

Prima corsa: 1. Etis, 2. 
Grain; v. 13. p. 11, 14. acc. 19. 

Seconda corsa: I. Aumento. 
2. Ipponion, 3. Cioè; v. tu, 
p. 26, 7. 72. acc. 610 (massi
mo in sala). 

Terza corsa: 1. Morning. 2. 
Gaverina. 3. Perosa Bi; v. 46. 
p. 13. 14. 12, acc. 77. 

Quarta corsa- 1. Bardinetto. 
2. Tamba'eo; v. 31. p. 14. 12. 
acc. 37. 

Quinta corsa. 1. Cipiglio. 2. 
Buia. 3. Ox; v. 28, p. 27. 33, 
acc. 316. 

Sesta corsa- 1. Buby. 2. Bur
gers; v. 29, p. 25. 90, acc. 263. 

Settima corsa: 1. Esce, 2. 
Ranetta. 3. Ouzo; v. 29. p. 21, 
29. 33. acc. 196. 

Ottava corsa: 1. Coronide, 
2. Biss, 3. Uwnait; v. 26, p. 
15. 15, 19, acc. 38. 

Dal 5 al IO giugno 

In Liguria i prossimi 
Giochi della gioventù 

Un'occasione per affrontare i problemi dello sport 

GENOVA — Sarà Genova, o 
meglio la Liguria, ad ospitare 
le fasi finali dei prossimi 
Giochi della gioventù. E' sta
to comunicato dal delegato re
gionale ligure del CONI. Lo
renzo Podestà, nel corso di u-
na conferenza stampa alla 
quale erano anche presenti gli 
assessori comunale, provincia
le e regionale allo Sport, Gu-
glieìmino. Grillo e Malerba 
oltre che l'assessore comuna
le al Traffico Josi. Il periodo 
fissato è quello dal 5 al 10 
giugno del prossimo anno, con 
la possibilità di qualche gior
no di variazione sul program
ma in base alle decisioni del 
ministero sulla chiusura esti
va delle scuole. 

Saranno oltre cinquemila i 
giovani atleti che gareggeran
no nelle varie discipline' spor
tive ed i campi di gara so
no stati decentrati sul terri
torio ligure tenendo conto del
la scarsa attrezzatura di im
pianti sportivi che offre Ge
nova. 

Per organizzare i Giochi del
la gioventù sono state forma
te cinque -commissioni di la
voro: una per il piano finan

ziario; un'altra per verifica
re gli impianti sportivi for
mata da rappresentanti del 
CONI e degli Enti locali; la 
terza composta dall'associazio
ne albergatori e dalla Coop-
tur per studiare i problemi 
della ricettività alberghiera 
(oltre ai cinquemila atleti vi 
saranno circa altrettanti ac
compagnatori); la quarta com
missione. coordinata dall'as
sessore al Traffico Josi, con 
il compito di studiare il pro
blema dei trasporti; e l'ulti
ma per l'organizzazione di u-
na serie di manifestazioni col
laterali al Ime di preparare 
la cittadinanza ad accogliere 
la massima rassegna sportiva 
nazionale per i giovani. 

« I Giochi della gioventù — 
ha detto l'assessore Gugliel-
mino — sono un'occasione 
per affrontare i problemi del
lo sport, un'occasione per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su questi problemi e sa 
rebbe un grave errore se que 
sta manifestazione restasse 
un fatto isolato senza ricavar 
ne indicazioni per il futuro > 

m. ma 

Edilsassuolo ancora alla ri
balta nella serie Al maschile 
di pallavolo, ma questa volta 
gli emiliani, pur giocando ad 
alto livello, hanno dovuto ce
dere i due punti al Toshiba 
nell'incontro clou della terza 
giornata giocato al palazzetto 
di Roma. Negri. Di Bernardo 
e compagni stavano ripeten
do* il colpaccio riuscito sette 
giorni prima con la Paoletti: 
partendo di gran carriera si 
erano portati subito in van
taggio per 2-0 (15-11; 15-13) 
raggelando tutto il clan la
ziale compreso lo statunitense 
Greg Giovanazzi, ma non gli 
esperti Nencini e Mattioli. 
Quest'ultimo che svolge an
che funzioni di allenatore, è 
stato il vero artefice della in
credibile rimonta. Approfit
tando anche del fatto che i 
modenesi credevano di aver 
ormai partita vinta, Mattioli 
ha messo alla frusta i suoi 
trascinandoli ad una meritata 
affermazione aggiudicandosi i 
tre set conclusivi (15-8; 15-12; 
15-5) e permettendo in tal mo
do alla sua squadra di re
stare in compagnia del ter
zetto di testa a punteggio 
pieno. Centauro Ravenna, Pa
nini Modena, Klippan Torino 
hanno infatti superato age
volmente il turno casalingo 
così come è avvenuto per la 
PaoletU. e il Mazze! Pisa che 
ha colto i primi due punti 
ai danni del Cus Trieste. 

Se il torneo maschile non 
ha offerto scosse, un piccolo 
sisma ha sconquassato il 
campionato femminile che ha 
visto cadere sul proprio cam
po il Mecsport Bergamo ad 
opera della sorprendente Tor
refatta Catania e il Cus Pa
dova per mano de) Monoce-
ram Ravenna, mentre Nelsen 
Reggio Emilia e Coma Mo

dena sono state fermate a 
Cecina ed a Fano. Imbattute 
sono rimaste solo le tricolori 
del Burrogiglio già in vetta 
alla graduatoria pur dovendo 
recuperare la partita con la 
Nelsen nel derby stracittadi-
no in programma il 6 di
cembre. 

I campionati osserveranno 
ora due turni di sosta al fine 
di permettere a Paoletti, To
shiba, Burrogiglio, Cecina di 
prendere parte alla prima se
rie di Incontri per la Coppa 
dei campioni e la Coppa delle 
coppe. Nel primo torneo la 
Paoletti affronterà sabato 
prossimo il Cska a Sofia. 
mentre 0 Burrogiglio se la 
vedrà 'con l'Hermes Ostenda 
in Olanda; nella Coppa delle 
coppe il Toshiba ospita a 
Roma i bulgari del LewsM, 
0 Cedua farà visite alle te
desche orientali del Traktor 
Schwering. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

«VI MASCHILE: Cfctatassra-Mtaa 
Mh Paaartti-Vek* **•. TaaMtta-f--

i-i*Ti7 ~ 3-»; rasrfrt-A-naro-rt* 
CTS Trieste *-«. 

A l f X M M I M L E : raaa-Oma-ari. 
bill J-Z: Bari-l-atertSM 3-«-. Barra-rl-
glto-Volvo 3-*: CVS l-astova-Maoo-
ceratat Z-t- Mecs-wrt-TatTetaWta 
X-J; CetrMa-Xelaeil S-2. 

ClJISSItTCHE 
A-l MASCHILE: CerMaara. Klla-

aaMi. f*antf*i, TatMba posati S; Pao
letti 4: marna, MaasH. EaTtlasim» 
la. Vetta 2; Asaarafalv. tsawfpia. 
CUS Trieste ». 

A l FEMMINILE; 
Meopart. Bari. Ma 
rrtaatta panati t ; C I W I M I U I I . Nel-
ani. CL*S faaYava. Fassa. Fs4ensta. 
Valva. O d n a 2. BairaglgHa e Nel
sen asta partita In saeno. 

PROSSIMO TURNO 
A l MASCHILE | S alreaat**): 

Vetta ParsssvTaaassm: MRaavPaa-
letU; Aaaaraaaà L a r e f - M a m l ; Ba-

•fjarttea; E4lliaaiinli Klippan; 
Trleate-Centaaea. 

telavi 
CUS 1 

Parliamo seriamente 
della cintura di sicurezza 
Consigli pratici per scegliere bene 

ATTENTI AL « BOOM >... 
Dal primo gennaio 1979 su tutte 

le auto di nuova omologazione sarà 
obbligatoria la cintura di sicurezza. 
Ftaabaente un giusto provvedimen
to die allinea 11 nostro Paese a 
tutu quelli dove »• cintura già da 
anni è diventata obbligatoria per 
legge. Basti pensare che in Italia 
circa 13 milioni di automobilisti 
ne sono sprovvisti... 

Sulla base di questo provvedi
mento è tacile pieiedete un vero 
e proprio • boom a di questo im
portantissimo accessorio, col ri
schio che poco scrupolosi specula 
tori buttino sul mercato (e il caso 
di dirlo) una produzione mediocre 
di articoli: cioè non solo inutili 
ma addirittura pericolosi. 

E invece la cintura di sicurezza 
è un accessorio che va considerato 
con la massima attenxJi-v^- $-» *• 
di qualità, al momento giusto può 
realmente salvare la vita, se • -»• 
è di qualità non serve e può risul
tare anche dannosa pr- chi la in
dossa. 

LE TRE PRINCIPALI VIRTÙ' 
Cna cintura di sicurezza vera

mente degna di questo nome deve 
avere soprattutto tre requisiti: deve 
esaere resistente, pratica e dure
vole 

RESISTENTE: cioè, in caso di 
incidente deve trattenere il corpo 
sottoposto alle brusche decelera
zioni della frenata e dell'impatto 
vero e proprio contro l'ostacolo. 

Nello stesso tempo il nastro deve 
essere sufficientemente el&*t'eo prr 
non comprimere e pro\ocare Itv.o 
ni interne o fratture 

PRATICA: cioè, deve essere faci> 
da agranciare e facile da <*»zìc:*Te 
per evitare il rischio à: r.man^re 
« intrappolati > a causa del cattivo 
funzionamento rtc'.la fibbia 

DUREVOLE: cioè ì vari compo
nenti devono essere perfettamente 
funzionanti anche dopo arjii di 
intenso utilizzo Le fibre della cin 
tura vera e propria e tutte le parti 
meccaniche devono resistere alla 
usura, a tutti 1 tipi di clima <quel 
10 marino, ad esempio. * altamente 
corrosivo» e di temperature un 
Mentali 

I TRE PRINCIPALI RISCHI... 
Se una cintura di sicurezza non 

possiede queste qualità l r-schl so
no tutti a carico del pilota e di 
chi gli Siede accanto Ertone al 
cur.i. 
— rottura dell'aggancio o della 
fibbia o del nast-D della cintura 
con conseguente « proiezione • dei 
passeggeri contro il parabrezza o 
le parti anteriori dell'abitacolo o. 
addirittura, espulsione dall'autovet
tura. 
~ nelle cinture automatiche, man 
cato funzionamento del retractor. 
11 meccanismo di bloccaggio del 
nastro, provvisto di un pendolino 
sensibile all'assetto della vettu 
ra La sua funzione è quella di 

PUBBLICITÀ' a » * - ^ ^ 

bloccare prontamente lo svolgi
mento del nastro, trattenendo sal
damente gli occupanti, nei casi di 
(renata, urto e ribaltamento Inutile 
di-e che se il retractor non fun 
z.ona. per i passetegeri e come se 
non fossero provvisti di cintura di 
sicurezza! 
— difficoltà di sgancio, dopo Tur 
to. ca-isa la deformazione della 
Iilibia Anche in questo caso la
sciamo all'Immaginazione di chi 
le?ge quali piissono essre le con 
stRuenze di un simile inconve
niente 

SOLO LE MIGLIORI 
SUPERANO L'ESAME 

Mr allora, ci sono dei parametri 
sicuri sulla base dei quali sia pos 
sibile giudicale la cintura al mo
mento dell'acquisto-» 

Certo' Sono i parametri attuai 
mente richiesti dalla CEE per ot
tenere lomoloitazaor.e di ogni tipo 
di cintura 

Le migliori marche superano di 
sruri lunita i pur severi requisiti 
di Sicurezza europei e le scelte ope 
rate dalie importanti case automo
bilistiche nei confronti di una mar 
ra pi'Jttc*:o che di un'altra ne 
tergono conio 

Ed ecco allora che da] gruppo 
dei vari produttori di cinture esce 
con bella sicurezza il marchio 
Klippan leader mondiale nel pri 
TTJO montaggio 

Ricordiamo che in Italia la Klip
pan tornisce oltre il 60'• della 
richiesta complessiva della FIAT. 
LANCIA. ALFA ROMEO ed il lOO'i 
delle vetture italiane esportate ne 
gli Stati Urjti 

KLIPPAN, UNA SICUREZZA 
AL DI SOPRA 
DELLE NORME 

Una verifica tangibile della sape 
nontà Klippan nel settore l'abbia
mo avuta visitando il modernissi
mo stabilimento Klippan di Mon-
caliert 'alle porte di Torino dove 
è in funzione uno dei pru avanaatl 
laboratori ricerche d'Europa 

E" qui che. grazie alle pru aofl 
sticate attrezzature, tengono svolti 
severissimi collaudi, vere • proprie 
€ prove tortura • per valutare 11 
quoziente di resistenza, usura, eoe . 
di ogni componente delle cinture 
Klippan 

Da queste prove risulla che 1 
vari elementi costruttivi superano 
ogni test con largo margine ri 
spetto ai requisiti richiesti dalla 
CEE 

Concludendo Al momento di sce
gliere la cintura di «cureum è 
meglio andare a colpo sicuro affi
dandosi a quelle marche che garan
tiscono 11 massimo della slcuresaa 
possibile per noi e per chi d 
vuggla accanto. 

V 


